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CAPO I – NORME GENERALI

–

Il presente Regolamento disciplina la tariffa relativa al servizio integrato di gestione dei rifiuti, di cui all’art. 1, 

(di seguito MTR), di cui alla deliberazione 31.10.2019 dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente 

Il Regolamento determina altresì la classificazione delle categorie d’utenza in base alla loro potenzialità a 

definizioni, si rimanda all’articolo 2 del “Regolamento comunale del servizio per la raccolta dei rifiuti e di igiene 
ambientale”.

–

al “Regolamento comunale del servizio per la raccolta dei rifiuti e di igiene ambientale” e 

L’attività di cui al comma precedente è affidata al Gestore del servizio, individuato in 
provvede altresì all’applicazione e alla riscossione della tariffa.

–

Ai fini dell’appropriata denominazione dei rifiuti si fa riferimento all’articolo 183 del D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 
per le definizioni, nonché all’art. 184 del medesimo decreto legislativo per la classificazione, come adeguati con 

–

secondo le modalità e le limitazioni prescritte dal “Regolamento comunale del servizio per la raccolta dei rifiuti 
”; per detto servizio si applica la tariffa di cui al presente Regolamento. 

ordinaria attraverso tecniche che consentano di valutare l’apporto individuale del rifiuto indifferenziato.

Gestore secondo il MTR ARERA di cui all’articolo 1, comm
Entro la scadenza annuale individuata da ARERA, il Gestore trasmette all’Amministrazione Comunale il Piano 

–



la definizione della tariffa di riferimento di cui al MTR ARERA di cui all’articolo 1, comma 3 del presente 

–

stabilita da ARERA, possibilmente entro il 31 dicembre dell’anno antecedente quello cui si riferisce la tariffa

stabilite dal MTR ARERA di cui all’articolo 1, comma 3 del presente regolamento.

l’ammontare complessivo dei costi variabili esposti nel PEF.

È definita “utenza”: unità immobiliari, locali o aree scoperte operative, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di 

È definita “utenza aggregata”: punto di conferimento riservato a due o più utenze per le quali non sia possibile 

La tariffa è articolata nelle categorie d’utenza domestica e non domestica.
Un’utenza è definita domestica anche nel caso in cui al suo interno sia esercitata un’attività economica o 
professionale, qualora non sia distinguibile la superficie destinata all’attività da quella destinata all’uso 

– Presupposti per l’applicazione della tariffa

Presupposto per l’applicazione della tariffa è il possesso o la detenzione a qualsiasi titolo di locali e aree scoperte 

anche di uno solo dei servizi di erogazione idrica, elettrica o gas costituisce presunzione di utilizzo dell’immobile 

conseguentemente l’attitudine alla produzione di rifiuti, la residenza ivi stabilita dal conduttore o dal detentore 

–

l’



alberghiere, la tariffa è dovuta dai soggetti esercenti l’attività.
Per le utenze destinate ad uso abitativo cedute ad utilizzatori occasionali per periodo non superiore all’anno, la 

CAPO II – COMMISURAZIONE E CATEGORIE TARIFFARIE

–

depositi, tavernette, cantine, ecc.); sono considerati pertinenza dell’utenza anche i locali censiti in 
ello stesso comune dell’utenza principale, ancorché ad un diverso 

le aree scoperte operative destinate in modo autonomo e non occasionale all’esercizio di una qualsiasi 
attività economica (ad esempio campeggi, dancing, cinema all’aperto, magazzini, aree destinate 
all’attività di pubblici esercizi, ecc.);
i distributori di carburante per i locali adibiti a magazzini e uffici, nonché l’area della proiezione in piano 

nell’ambito delle strutture sanitarie pubbliche e private: gli uffici, i magazzini e i locali ad uso deposito, 

Nell’ambito delle utenze domestiche, ogni unità abitativa indipendente costituisce utenza univoca per 

Nell’ambito delle utenze non domestiche, per la determinazione della superficie soggetta dei locali, come 

l’anzidetta superficie anche i locali con soffitto inclinato nei sottotetti limitatamente alla parte avente l’altezza 

–

Unità abitativa: l’insieme dei locali come definiti all’art. 9 comma 1 lettere da a. a d.

dagli archivi dell’Anagrafe Generale del Comune;

Per le utenze di soggetti residenti, il numero degli occupanti è quello risultante dai dati forniti dall’Anagrafe 



nel Comune (seconde case) e gli alloggi dei cittadini residenti all’estero (iscritti all’AIRE), il numero degli 

Previa presentazione di richiesta dell’utente o di un suo familiare, e restituzione del dispositivo, tale presunzione 

arrotondamento all’unità superiore se la frazione decimale è pari o superiore a 0,50, 

dell’utenza, da addebitarsi anche qualora questa non li utilizzi.

–

) per la superficie dell’utenza (m

utenza, e determinato dal Comune, nell’ambito degli intervalli indicati nel punto 4.3 dell’allegato 1 al D.P.R. 27 



dell’utenza, da addebitarsi 
Ai fini dell’applicazione della tariffa, le categorie di utenza non espressamente indicate nella tabella di cui al 

giore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della produzione di rifiuti.



L’assegnazione di un’utenza a una delle classi di attività previste dai precedenti commi è effettuata con 
riferimento al codice ISTAT dell’attività prevalente denunciato dall’utente in sede di attribuzione di partita IVA. 

ttribuzione del codice, si fa riferimento all’attività effettivamente svolta. 
Nel caso di attività distintamente classificate svolte nell’ambito degli stessi locali o aree scoperte, per 
l’applicazione della tariffa si fa riferimento all’attività principale, salvo il caso in cui le attività siano esercitate in 

– Esclusioni dal presupposto per l’applicazione della tariffa

presenza di allacciamento idrico per oggettiva impossibilità alla chiusura, o inagibili ai fini dell’imposta 

esterni all’appartamento, portici;

i locali, o parti di essi, stabilmente muniti di attrezzature quali a titolo d’esempio: locale caldaia, impianti 

i locali e le aree degli impianti sportivi, palestre e scuole di danza destinati esclusivamente all’esercizio 
dell’attività agonistico –

aree destinate a magazzini di attrezzature utilizzate nell’attività produttiva.

dell’autorizzazione commerciale, tali da impedire l'esercizio dell'attività nei lo



tariffa le superfici delle abitazioni, nonché i locali e le aree connessi all’attività di vendita, ancorché 

ciali, o comunque sussistano problemi per la sua determinazione, a causa dell’uso 

maggiore analogia sotto il profilo della destinazione d’uso e della produzione di rifiuti.
Gli utenti, per essere ammessi a beneficiare dell’esclusione della tariffa di cui ai commi precedenti, devono 

nell’insediamento produttivo si forman
la descrizione dei rifiuti speciali derivanti dall’attività esercitata, nonché la documentazione attestante 
l’avvenuto smaltimento tramite soggetto abilitato. Il Gestore si riserva d
presentata e qualora riscontrasse la mancanza dei requisiti per godere dell’esclusione, provvederà al recupero 
di quanto indebitamente detratto nell’anno precedente, con la fatturazione successiva.
Sono esclusi dall’applicazione della tariffa i locali e le aree scoperte per i quali non sussiste l'obbligo 

–

trasformazione biologica nel territorio comunale, secondo quanto stabilito dal “Regolamento comunale 
ambientale”, il Comune, in sede di approvazione della 

tariffa per la gestione dei rifiuti urbani, determina annualmente l’importo (euro/anno per componente) 
delle agevolazioni da applicarvi. La decorrenza dell’agevolazione ha effetto dalla presentazione d

tariffa legata al numero dei servizi messi a disposizione dell’

documentazione probante sia inferiore a 183 giorni nell’arco dell’anno solare, la quota della tariffa legata 
al numero dei servizi messi a disposizione dell’ute



Per le utenze domestiche di proprietà o possedute a titolo di usufrutto, di cui all’art. 10 comma 3, tenute 

a disposizione dell’utenza da addebitare annualmente a ciascuna utenza.

l’agevolazione, ha effetto anche per gli anni successivi qualora ne sussistano le condizioni.
L’ammontare complessivo delle riduzioni non potrà comunque superare il totale della tariffa dovuta.
L’interruzione temporanea del servizio integrato di gestione dei rifiuti per motivi sindacali o per imprevedibili 

Il Comune si sostituisce all’utenza nel pagamento totale dell’importo dovuto a titolo di tariffa nei seguenti casi:

competenze ad altro ente, ai sensi dell’art. 109 L.P. 7 agosto 2006, n. 5;

tipologia ed oggettività non determinano una produzione di rifiuti significativa ai fini dell’applicazione 

Il Comune si sostituisce all’utenza nel pagamento parziale, deliberato annualmente in sede di approvazione 
della tariffa per il servizio integrato di gestione dei rifiuti, dell’importo dovuto a titolo di tariffa nei seguenti casi:

Comune si attiva al superamento della quota minima prevista dall’art. 10, comma 
regolamento. Nel caso in cui l’utente non raggiunga l’importo massimo della sostituzione deliberata dal 

enza da associazioni iscritte all’albo comunale o da comitati informali, i cui proventi non derivino 
dall’esercizio di attività commerciale, ma esclusivamente da libere offerte;

superamento della quota minima prevista dall’art. 10, comma 
cui l’utente non raggiunga l’importo massimo della sostituzione deliberata dal Comune, la stessa sarà

L’utenza interessata presenta al Gestore l’istanza per ottenere la sostituzione nel pagamento della tariffa; il 
Gestore provvede ad inoltrarne una copia all’ufficio tributi del Comune, il quale 

Relativamente alla tariffa di competenza dell’anno 2021 la quota fissa e la quota spazzamento sono ridotte, per 



CAPO III – DICHIARAZIONI, VERIFICHE, RISCOSSIONE

–

Per ogni utenza, come definita nei precedenti articoli, l’utente presenta al Gestore apposita dichiarazione per:



spedita a mezzo posta elettronica all’indirizzo messo a disposizione dal Gestore.

lla detenzione dell’utenza.

per le utenze non domestiche denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partiva IVA e/o codice 

il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica dell’utente;
i dati identificativi dell’utenza quali indirizzo, superficie calpestabile, dati catastali dell’immobile;

per le utenze non domestiche l’attività o le attività effettuata/e dall’utenza
la data in cui ha avuto inizio il possesso o la detenzione dell’immobile;

dell’immobile.

per le utenze non domestiche denominazione societaria o dell’ente titolare dell’utenza, partiva IVA e/o codice 

il recapito postale e l’indirizzo di posta elettronica dell’utente;
i dati identificativi dell’utenza quali indirizzo, superficie calpestabile, dati catastali dell’immobile, codice 

l’oggetto della variazione; 

in caso di variazione che comporta una riduzione dell’importo da addebitare all’utente dalla data in cui è 

in caso di variazione che comporta un incremento dell’importo da addebitare all’utente dalla data in cui è 

dell’utenza con decorrenza d

comma 7, comunicando il nuovo intestatario dell’utenza e gli eventuali elementi che determinano l'applicazione 



Qualora elementi certi lo consentano, il Gestore può procedere d’ufficio con la variazione dell'intestatario 

–

È definito “tempo di risposta motivata”: tempo intercorrente tra la data di ricevimento da parte del Gestore 
dell’attività di gestione tariffe e rapporto con gli utenti della richiesta scritta di rettifica inviata dall’utente e la dat
di invio all’utente 
Qualora le verifiche eseguite a seguito della richiesta scritta di rettifica evidenzino un credito a favore dell’utente, 
il Gestore procede ad accreditare l’importo erroneamente addebitato senza ulteriori richieste da parte 
dell’utente, attraverso: 

detrazione dell’importo non dovuto nel primo documento di riscossione utile;
rimessa diretta, nel caso in cui l’importo da accreditare sia superiore a quanto addebitato nel documento di 

È definito “tempo di rettifica degli importi non dovuti”: tempo intercorrente tra la data di ricevimento da parte 
del Gestore della richiesta scritta di rettifica da parte dell’utente e la data di accredito della somma erroneamente 

–

Il Gestore esercita, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. 28.12.2000, n. 445 e ss.mm. , l’attività di controllo sulla 

sostitutive di certificazioni (art. 46 del medesimo D.P.R.) e sulle dichiarazioni sostitutive dell’atto di not

L’attività di cui al primo comma può essere esercitata anche:
richiedendo l’esibizione dei contratti di locazione, affitto e scritture private atte ad accertare le date di 



Per le utenze domestiche, l’occupazione si realizza con l’allacciamento alle reti di erogazione di pubblici servizi. 
Per le unità immobiliari destinate ad uso diverso, l’occupazione si realizza con l’allacciamento alle reti di 

i ed il concorso dell’esercizio dell’attività ivi svolta, provata attraverso l’esistenza di 

In caso di mancata collaborazione dell’utente od altro impedimento alla rilevazione dell’occupazione, la 
quantificazione della tariffa può essere effettuata desumendo i dati dall’anagrafe, dal catasto urbano e da altre 

atta salva la prova contraria, che l’occupazione o la conduzione abbia avuto 
inizio dal 1° gennaio dell’anno in cui è stata accertata o dal giorno in cui, in base ad elementi precisi e 
concordanti, può farsi risalire l’inizio dell’occupazione. Nell’ambito 

a tariffa sarà quella catastale ridotta del 20%. Il Gestore potrà effettuare la modifica d’ufficio d

Dell’esito delle verifiche effettuate è data comunicazione agli interessati che si intende accettata qualora, entro 
giorni dal ricevimento, non pervengano rilievi al Gestore. Qualora l’utente riscontrasse elementi di 

l’annullamento o la rettifica della comunicazione

L’utente che, a seguito della cessazione dell’utenza accertata dal Gestore, non abbia restitu
fornite dall’Ente gestore è soggetto alla sanzione amministrativa di euro 50,00 (cinquanta).

tituito non integro, il Gestore addebiterà all’utente una spesa pari al valore di 

–

L’ammontare annuo della tariffa è, di norma, suddiviso in

–

In caso di presentazione della dichiarazione di cui all’articolo 15 comma 1 del presente regolamento, oltre i 

In caso il Gestore accerti l’omessa presentazione delle dichiarazioni di cui all'articolo 15 del presente 



–

, è istituita la tariffa giornaliera. Per temporaneo si intende l’uso 

La tariffa giornaliera, determinata annualmente con la deliberazione del Comune di cui all’art. 6, sulla base dei 

mero dei servizi messi a disposizione dell’utenza, da addebitarsi anche qualora questa non li 

–

gestione dei rifiuti è effettuato, in alternativa al sistema a sacco disciplinato all’art. 20 del presente regolamento, 

Nel caso di eventi e manifestazioni organizzate da associazioni che occupano locali per i quali è attiva un’utenza 


